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Coordinamenti regionali della Campania

DOCUMENTO UNITARIO SUNIA – SICET – UNIAT  SULLA POLITICA ABITATIVA REGIONALE 

Le Organizzazioni Sindacali degli inquilini SUNIA – SICET – UNIAT della Campania ritengono essenziale  rilanciare, in Campania, un’attenzione alle politiche abitative, da troppo tempo trascurate, oltre che dal Governo centrale, anche dalla Regione che dalla maggioranza dei Comuni, nonostante che già da tempo, fossero chiari i segni di una riproposizione di una grave emergenza abitativa che, oltre i soggetti sottoposti a provvedimento di rilascio, coinvolge centinaia di famiglie, soprattutto giovani coppie e lavoratori precari, alla ricerca disperata di un alloggio, senza considerare le circa 30000 famiglie che, da anni, sono collocate utilmente nelle graduatorie comunali, nella vana attesa di una sistemazione abitativa. Nei giorni scorsi vari Comuni della Regione, sono stati teatro di clamorose proteste popolari che, sicuramente, si estenderanno nei prossimi mesi, considerato che nessuna risposta viene fuori dalle Istituzioni locali. Purtroppo, se qualcuno pensava che il problema abitativo era stato superato, è stato clamorosamente smentito. Del resto è da tempo che le Organizzazioni degli inquilini stanno denunciando una situazione sempre più insopportabile : un mercato degli affitti, ormai, senza freno alcuno ( il costo medio di un’abitazione di 75 mq, nelle aree urbane, oscilla tra 700 e 900 euro); una evasione immobiliare che, ad onta di ogni ottimismo, lievita sempre di più ( centinaia di alloggi fittati in nero con cifre di 300/400 euro a posto letto, destinate agli immigrati e studenti fuori sede). Il tutto in una regione che, negli ultimi anni, ha brillato per l’assoluta assenza su un tema così delicato, al punto che, anziché fornire risorse al settore, le ha sottratto per destinarle ad altre finalità: il problema dei fondi Gescal, circa 600 milioni di euro sottratti al settore abitativo, rappresenta uno scandalo enorme, così come rappresentano uno scandalo i 125 milioni di euro all’anno per il triennio 2007/2009, inseriti nel capitolo casa, comprensivi di spese correnti ( per il 2009, quindi, la regione avrà rimesso sul capitolo casa, appena il 50% dei fondi sottratti). 

Altra dimostrazione della poca sensibilità ai bisogni abitativi sono i gravi, endemici ritardi nella erogazione dei fondi per il sostegno alla locazione ( solo da poco giorni sono stati ripartiti i fondi relative all’anno 2004, mentre stanno per arrivare materialmente anche i fondi 2006 del piano di riparto nazionale). Tutto questo, se unito allo stato pietoso in cui versa l’edilizia pubblica, sempre più preda del degrado edilizio e sociale, con gli IIAACCPP sull’orlo del collasso in quanto senza più risorse nemmeno per la manutenzione ordinaria, dà l’esatta dimensione di una situazione non più tollerabile.

SUNIA,SICET,UNIAT, anche sulla scorta di quanto previsto dalla recente legge        sull’emergenza sfratti ( art. 3, comma 1 della Legge 8/2/2007 n. 9), ritengono essenziale la definizione di un piano casa regionale che, al di là di quanto farà il Governo, dovrà imporsi quale tema portante delle politiche regionali che non possono ignorare che la questione abitativa, unitamente a quella del lavoro, è una delle priorità assolute per i cittadini della nostra Regione.Un piano casa credibile non può prescindere dalle seguenti condizioni: 

incremento delle risorse destinate all’edilizia pubblica, studiando appositi flussi di finanziamento, ivi compresi i fondi Gescal da restituire al settore  nonché e le risorse introitate con i ricavati delle vendite degli alloggi pubblici, da utilizzare per un piano regionale di alloggi di edilizia sovvenzionata e agevolata da destinare alla locazione permanente a canone calmierato. Al Governo va richiesta una congrua integrazione finanziaria per realizzare, in Campania, almeno 10.000 alloggi nel prossimo quinquennio, la maggioranza dei quali da destinare alla locazione permanente. Tale piano potrebbe essere ulteriormente allargato con la previsione di risorse private attraverso lo strumento del progetto di finanza che andrebbe opportunamente regolamentato nel campo dell’edilizia pubblica onde consentire ai soggetti operatori pubblici ( IACP, Comuni) di poter concretizzare tali interventi. Ovviamente, soprattutto nelle aree metropolitane e altamente urbanizzate, la realizzazione di un parco alloggi non può non prevedere che gli stessi vengano realizzati attraverso interventi di recupero e riuso del patrimonio pubblico e privato abbandonato, inutilizzato o sottoutilizzato; 
 integrazione del fondo di integrazioni degli affitti e snellimento delle procedure di utilizzazione.In Campania, a fronte di 1.144.735 unità abitative in proprietà, circa 510.000 sono in locazione, per una percentuale del 27,53% nella Regione e del 35,99% a Napoli. Le abitazioni inoccupate sono  21.753. In ordine alla popolazione in affitto, per classi di reddito di 15.000,00 euro annui l’incidenza del canone sul reddito è: in zona centrale, pari all’85%, in zona semicentrale, 79%, in zona periferica ( campione riferito alle città capoluogo); per classi di reddito di 30.000 euro: centro 43%, semicentro 40%, periferia 26%. Allo stato, purtroppo, appena  15.000 famiglie riescono ad avere un contributo per una media pari a 1766 euro, a fronte di una platea risultante dalle domande presentate ai Comuni in numero di circa 35000. E’ assolutamente indispensabile potenziare il fondo sia con risorse regionali che statali, anche perché sta lievitando enormemente il numero degli sfratti per morosità per la sempre crescente difficoltà degli inquilini a far fronte alle spese della locazione.Sarebbe opportuno creare un apposito fondo regionale da alimentare con risorse finalizzate

avvio della riforma dell’ERP : criteri di assegnazione degli alloggi; riforma degli Enti gestori del patrimonio pubblico; razionalizzazione dei criteri di gestione e della vendita del patrimonio pubblico; revisione dei meccanismi e delle procedure per la realizzazione degli alloggi pubblici, ricorrendo a strumenti innovativi sia per l’edilizia sovvenzionata, ma soprattutto per l’edilizia agevolata e quella a locazione permanente. Il patrimonio pubblico, con i suoi circa 180.000 alloggi ( dei quali circa 40.000 nel solo capoluogo di Regione), deve diventare una risorsa anche per fronteggiare l’emergenza abitativa soprattutto se si avvieranno, nei quartieri degradati, piani di riqualificazione e ottimizzazione.

anagrafe del patrimonio pubblico e dell’utenza per assicurare una corretta e trasparente gestione del patrimonio, contro gli abusi e le infiltrazioni di tipo delinquenziale. Si rende assolutamente indispensabile l’attivazione di tale strumento proprio per rispondere all’esigenza primaria di una corretta utilizzazione del patrimonio e delle risorse pubbliche. Il fenomeno delle infiltrazioni malavitose nel patrimonio pubblico, altra faccia negativa dello stato del patrimonio di ERP, può essere debellato solo attraverso meccanismi di monitoraggio e controllo continuo 

revisione del ruolo e del funzionamento dell’Osservatorio Regionale sulla casa, quale strumento democratico di concertazione sulle politiche abitative. E’ assolutamente indispensabile rivedere il ruolo di tale Organismo nella consapevolezza che non è possibile affrontare e risolvere il delicato problema abitativo senza una politica di concertazione continua con tutte le realtà sia istituzionali che sociali operanti sul territorio. E’ necessario che questo Organismo diventi uno strumento operativo di consultazione sia per la Giunta , in particolare dell’Assessore alle politiche abitative e del territorio, che per il Consiglio regionale, evitando così la prassi della duplicazione dei momenti concertativi, di studio e di analisi.
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